5506
20 aprile 2004
TERRITORIO
Estinzione della demanialità e autorizzazione alla vendita dei mappali 2390 e 5734 RFD di Locarno

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo alla vostra attenzione l'annesso disegno di Decreto legislativo concernente l'estinzione della demanialità e l'autorizzazione alla vendita di beni demaniali. 

Oggetto

I mappali 2390 e 5734 di Locarno, situati all'incrocio tra Via San Jorio e Via Rovedo, formano nel complesso un unico sedime pianeggiante, di forma regolare e della superficie di circa 1609 mq; nel piano regolatore comunale risultano attribuiti alla zona edificabile R7 (zona del Quartiere Campagna).

Entrambi i fondi sono stati espropriati dallo Stato nel 1994 per la realizzazione del portale della galleria Mappo-Morettina.

Agli inizi del 2003, ultimate l'opera stradale e accertata l'assenza di interessi alla retrocessione da parte dei precedenti proprietari, è stata esperita un'indagine presso i vari servizi dell'amministrazione cantonale volta ad individuare eventuali altre possibilità di utilizzo da parte dello Stato. 

Dato l'esito negativo di tale indagine, è pure stato interpellato il Comune di Locarno, il quale con scritto del 21 marzo 2003 ha comunicato di non avere un interesse all'acquisto del terreno per scopi pubblici.

Contesto giuridico

Giusta l'art. 59 cpv. 1 lett. i della Costituzione cantonale il Gran Consiglio autorizza o ratifica l'alienazione e la concessione dei beni cantonali in quanto la legge non le demandi al Consiglio di Stato. 

Secondo un'ormai consolidata prassi, codificata all'art. 11 della Legge sulla gestione finanziaria (LGF), le proprietà cantonali si distinguono in beni patrimoniali e beni amministrativi. 

I beni patrimoniali sono quelli che non servono direttamente all'esecuzione di compiti pubblici e possono essere alienati liberamente (cfr. artt. 11 cpv. 2 e 33 cpv. 1 lett. e LGF). 

Sono per contro considerati amministrativi (o demaniali) tutti quei beni che adempiono direttamente ad uno scopo pubblico. Essi si suddividono a loro volta in demanio naturale (laghi, fiumi, sottosuolo) e demanio artificiale (strade, piazze, scuole, terreni residui da espropriazioni).

Di principio i beni demaniali non sono alienabili (art. 2 LDP). Tuttavia, secondo l'art. 8 LDP quelli che fanno parte del demanio artificiale lo possono diventare mediante un atto di estinzione della demanialità di competenza del Gran Consiglio. 

I mappali in oggetto appartengono al demanio artificiale in quanto sono stati acquisiti con il preciso scopo di permettere la costruzione di un'opera pubblica. Considerato che tale scopo è stato raggiunto e che non sono emersi altri interessi pubblici, appare giustificato procedere con la loro dismissione.

Condizioni di alienazione

Come già accennato, la vendita dei mappali 2390 e 5734 è stata sottoposta per una consultazione ai servizi dello Stato potenzialmente interessati ed al Comune circa eventuali ipotesi di altra destinazione pubblica, senza raccogliere richieste in tal senso.

Conformemente all'art. 5 del Regolamento sul demanio pubblico, si è dunque proceduto con una pubblica sollecitazione di offerte tramite annuncio sul Foglio ufficiale, sui giornali e all'albo comunale. 

A tale sollecitazione hanno risposto tre offerenti. La migliore offerta è risultata quella formulata dal signor Angelo Renzetti, pari a fr. 1'645'000, ossia fr. 1'022.37 il mq. 

Nell'ambito dell'analisi svolta dal competente servizio tecnico cantonale essa è risultata conforme al valore commerciale dei terreni situati nella zona e dunque senz'altro accettabile, tenuto conto, inoltre, delle esistenti servitù legate al passaggio sotterraneo della galleria stradale (per il dettaglio cfr. pto. 4 della convenzione).

Di conseguenza, in data 5/15 dicembre 2003 è stata sottoscritta la convenzione allegata, in base alla quale, riservata la ratifica del Gran Consiglio, le parti si sono impegnate a vendere, rispettivamente acquistare i mappali in questione ad un prezzo complessivo a corpo di fr. 1'645'000, dei quali fr. 60'000 erano già stati versati a titolo di acconto.

Fatte queste considerazioni, vi invitiamo ad approvare l'annesso disegno di decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente l'estinzione della demanialità e l'autorizzazione alla vendita dei mappali 2390 e 5734 di Locarno

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 20 aprile 2004 n. 5506 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1

La demanialità dei mappali 2390 e 5734 è estinta. Di conseguenza è ratificata la convenzione concernente la vendita degli stessi sottoscritta il 15 dicembre 2003 dall'Amministrazione immobiliare e delle strade nazionali e dal signor Angelo Renzetti.

Articolo 2

Il presente decreto entra in vigore con la pubblicazione nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

3

